
che fi dicon minuti ; così i fonditori hanno Voluto divi
dere Poro in 24. parti eguali , ch’ efli chiamano CARA
T I , ed ogni carato in altre 24. parti eguali, che GRANI 
fi nominano.

Definizione V II.
Siccome eziandio P argento predo noi fi confiderà in 

O N C IE , e STERL1NI ; venti de’ quali Berlini fanno un* 
oncia.

In modo che l ’ oro fino , il quale non ha veruna le
ga , egli è di 24. carati : quello poi , che delle 24. partì 
ha due di lega , fi dice eflere di. 22. carati di bontà : e così 
di mano in mano negli altri cafi : nella mede lima guifa fi 
procede ancora , fecondo la fopra defcritta definizione , nel
lo ftabilire la varia bontà dell’ argento •

Definizione V ili.
Moneta in generale fi dice una porzione di qualunque 

materia che fiali , la quale fia fatta dalle genti pregio e 
mifura delle cofe , per contrattare agevolmente ( 1)  , e fer
va per pegno , o fia equivalente di tutti i beni, e di tutto 
ciocché cade in commerzio. Onde il Giureconfulto Paolo 
definì la moneta nella feguente maniera : Materia.far ma fa l l i 
ca percujfa , ufrnn dominiumque, non tam ex fubjìantia pra- 
bens , quam ex quantitate ( 2 ) . Comenta Cujacio : Sen-

eJi,formam illam publicam, qua, nummis imprimitura ejjè 
indicem , effe notarti, five monetarti quantitatis , ée jESTJ- 
M dT lO N lS cujufque nummi . . . .  d e  praterea nummos 
ufum dominiumque fu i prabere non tam ex fubjìantia , id ejt 
ex qualitatefS* temperatura materia fu a  , quam ex quanti- 
tate , id  ejì , ex potevate , <9* j EST lM dTIO N E , quam t j-

pus

CO DiSion. du commerc. verb. monnoye.
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